
CANTO d’iNgressO
Lodate Dio, schiere beate del cielo, 
lodate Dio, genti di tutta la terra: 
cantate a lui, che l’universo creò, 
somma sapienza e splendore.
Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, 
lodate Dio, ricco di grazia e perdono: 
cantate a lui, che tanto gli uomini amò 
da dare l’unico Figlio. 
Lodate Dio, uno e trino Signore, 
lodate Dio, meta e premio dei buoni: 
cantate a lui, sorgente d’ogni bontà, 
per tutti i secoli. Amen! 

dAl librO del deuTerONòmiO (8,2-3.14b-16a)
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di 
tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha 
fatto percorrere in questi quarant’anni nel de-
serto, per umiliarti e metterti alla prova, per 
sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti 
osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti 
ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha 
nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i 
tuoi padri non avevano mai conosciuto, per far-
ti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, 
ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca 
del Signore. Non dimenticare il Signore, tuo 
Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, 
dalla condizione servile; che ti ha condotto per 
questo deserto grande e spaventoso, luogo di 
serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, 
senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua 
dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nu-
trito di manna sconosciuta ai tuoi padri».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

sAlmO respONsOriAle (147)
Loda il Signore, Gerusalemme. 
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Celebra il Signore, Gerusalemme,
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. rit. 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. rit. 
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. rit.

dAllA primA leTTerA di sAN pAOlO
ApOsTOlO Ai COrìNzi (10,16-17)

Fratelli, il calice della benedizione che noi bene-
diciamo, non è forse comunione con il sangue di 
Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse 
comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è 
un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo 
corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

seQueNzA
Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  
non dev’essere gettato. 
Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  
nell’agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri. 
Buon pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi. 
Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  



conduci i tuoi fratelli  
alla tavola del cielo  
nella gioia dei tuoi santi.

AlleluiA, AlleluiA.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo,
dice il Signore, se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno. (Gv 6,51)
Alleluia, alleluia.

dAl VANgelO seCONdO giOVANNi (6,51-58)
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il 
pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di 
questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò 
è la mia carne per la vita del mondo». Allora i 
Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: 
«Come può costui darci la sua carne da mangia-
re?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi 
dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uo-
mo e non bevete il suo sangue, non avete in voi 
la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ul-
timo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il 
mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia car-
ne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. 
Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io 
vivo per il Padre, così anche colui che mangia me 
vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; 
non è come quello che mangiarono i padri e mo-
rirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

il simbOlO degli ApOsTOli
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

CANTO di OfferTOriO
O Signore, raccogli i tuoi figli, 
nella Chiesa i dispersi raduna!
Come il grano nell’ostia si fonde 
e diventa un solo pane, 
come l’uva nel torchio si preme 
per un unico vino.
Come in tutte le nostre famiglie 
ci riunisce l’amore 
e i fratelli si trovano insieme 
ad un’unica mensa
Come passa la linfa vitale 
dalla vita nei tralci, 
come l’albero stende nel sole 
i festosi suoi rami.
O Signore, quel fuoco di amore, 
che venisti a portare, 
nel tuo nome divampi ed accenda 
nella Chiesa i fratelli.

misTerO dellA fede
Ogni volta che mangiamo di questo pane  
e beviamo a questo calice  
annunziamo la tua morte, Signore,  
nell’attesa della tua venuta.

CANTO di COmuNiONe
Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque.

È il ristoro dell’anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni.



dOmeNiCA 18 giugNO 2017 
Festa dell’oratorio  

a San Rocco

luNedì 19 giugNO 2017
Solennità
dei Santi

Gervasio e Protasio, 
patroni della Città

ore 18 
in Collegiata

S. Messa celebrata  
dal Vescovo mons. Oscar Cantoni

dAl 12 Al 22 giugNO 2017 
ORDINAZIONE SACERDOTALE 

DI FRA STEFANO LUCA
presso la segreteria dell’oratorio “S. Cuore” 
negli orari di apertura del Grest iscrizioni per 
l’ordinazione di fra Stefano Luca a Caravaggio il 
1° luglio (Partenza alle ore 7 dalla chiesa del S. 
Cuore; €15 per il viaggio) e il pranzo in oratorio 
il 9 luglio alle ore 12.30. (€ 15 per tutti e € 
10 fino a 14 anni), dopo la celebrazione della 
messa delle ore 10 al S. Cuore. 

Info 392 617 04 40

NOsTre iNfOrmAziONi
•  Defunti (Santi Gervasio e Protasio): Riva 

Liliana, 95 anni (05.06.2017); Negrini Anna, 
76 anni (06.06.2017); Dioli Mario, 75 anni 
(06.06.2017). Dall’inizio dell’anno sono sta-
ti celebrati 76 funerali.

mArTedì 20 giugNO 2017
ore 21 al Pio XII

Il Coro di Comunione e Liberazione 
propone una serata di canti 
a Maria, la Madre di Gesù. 

SIETE TUTTI INVITATI.

OspedAle di sONdriO
Attenzione: domenica 18 giugno 2017 non 
viene celebrata in ospedale la Messa delle 
ore 17 per vivere la celebrazione cittadina 
del Corpus Domini alle ore 20 in Collegiata. 
Il cappellano effettua - prevalentemente nel-
le ore pomeridiane - la visita ai malati dei 
reparti. In occasione della visita del cappel-
lano i malati possono chiedere i sacramenti 
della confessione, Comunione, unzione del 
malato e viatico. È a disposizione anche del 
personale presente in ospedale che desidera 
un colloquio.
Messa: dal lunedì alla domenica alle ore 17. 
La recita del rosario alle ore 16.30.
Don Ferruccio, cappellano: 0342  521 111

Il 10 giugno 2017 monsignor Oscar Cantoni 
ha ordinato preti don Alessio Gandola, della 
parrocchia di Bellagio, don Gabriele Martinelli, 
dell’Opera don Folci e nativo di Lanzo Intelvi, 
don Francesco Orsi, della Comunità di Sondrio, 
don Francesco Vicini, sempre dell’Opera don 
Folci e nativo di Firenze, don Stefano Zampie-
ri, di Fino Mornasco.

“Voi siete 
la prova più 
persuasiva 
che il Signo-
re Gesù ama 
questa Chie-
sa e non le 
lascia man-
care i suoi 
p a s t o r i … 
L’amorevolezza del pastore nella cura del suo 
gregge è garanzia, ieri e oggi, di relazioni au-
tentiche dentro cui si sviluppa tutta l’azione 
pastorale” (Dall’omelia del Vescovo)

Il Vescovo ha destinato don Francesco Orsi 
alla Parrocchia di Olgiate Comasco.

Il banco vendita presso la chiesa del S. 
Cuore (13 e 14 maggio 2017) ha fruttato 
euro 1.220,00-. Si ringraziano organizzatori 
e benefattori.

dOmeNiCA 18 giugNO - COrpus dOmiNi
ore 20 in Collegiata

S. Messa e processione eucaristica
In città sono sospese 
tutte le Messe pome-
ridiane.
La processione eucari-
stica: dalla Collegiata 
alla chiesa del Rosario
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MESSE A SONDRIO  
DAL 1º GIUGNO AL 30 SETTEMBRE 2017

FERIALI FESTIVI
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 7.15
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 8.00
10.30
18.00
20.00

S. Cuore 8.30 17.30 10.00
B.V. Rosario 8.00 17.30 10.00
Sassella  8.45

S. Rocco

*7.30
 9.00

18.00
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*7.30
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 8.30
10.00

*11.15
18.30

*SoSpeSa in LUGLio e aGoSto

Ospedale 17.00 17.00 17.00 17.00 17.00 17.00 17.00
Carcere  9.15
Casa di riposo 
Via Don Guanella  9.00  9.00  9.00  9.00  9.00  9.00 10.00

Casa di riposo 
Via Don Bosco 16.00

Suore S. Croce  7.30

Collegiata, S. Cuore, 
B.V.R. e Sassella

0342 214 486
www.parrocchiesondrio.it
E-mail: posta.collegiata@email.it
      Comunità Pastorale di Sondrio

San Rocco 0342 540 611
Ospedale 0342 521 111
Case di Riposo 0342 350 509
Santa Croce 0342 200 484

Comunità pastorale
di sondrio

Comunità pastorale
di sondrio


